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Fisco stringe sui professionisti: pignoramenti diretti sui clienti

SINTESI OPERATIVA

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione sta applicando con crescente frequenza una procedura fino
a poco tempo fa rimasta inattuata: il pignoramento presso terzi secondo l’art. 72-bis del D.P.R.
602/1973. L'analisi fornisce un inquadramento sistematico delle disposizioni applicabili,
evidenziando le cautele metodologiche e i controlli necessari.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

Agenzia delle Entrate-Riscossione sta applicando con crescente frequenza una procedura fino a poco tempo fa
rimasta inattuata: il pignoramento presso terzi secondo l’art. 72-bis del D.P.R. 602/1973. Una strategia che colpi‐

sce direttamente i compensi professionali attraverso i clienti, senza passare dal tribunale.

📋  Cosa sapere in un minuto

🎯 Il problema: L’Agenzia delle Entrate-Riscossione sta applicando sistematicamente
l’art. 72-bis del D.P.R. 602/1973 per pignorare direttamente presso i clienti dei

professionisti.

⚡ Come funziona: L’Agenzia verifica le fatture emesse tramite il cassetto fiscale, in‐

dividua i clienti abituali e notifica loro il pignoramento. I clienti devono pagare diretta‐

mente all’erario invece che al professionista.

⏱️ Tempi: Procedura automatica senza passaggio in tribunale. Il terzo ha 8 giorni per

dichiarare se deve somme al professionista, poi l’Agenzia può incassare dopo 60
giorni.

🛡️ Difese possibili: Rateizzazione del debito (blocca il pignoramento), ricorso entro

20 giorni se l’atto è viziato, verifica che sia indicato il dettaglio dei crediti.

⚠️ Attenzione: La procedura colpisce anche crediti futuri e può compromettere la

liquidità dello studio professionale. Agire tempestivamente è fondamentale.

COME FUNZIONA IL MECCANISMO OPERATIVO

L’Agenzia effettua verifiche sui crediti del contribuente attraverso la consultazione delle banche dati, individuando le fat‐
ture emesse con frequenza verso specifici clienti. Quando emerge questa evidenza, scatta il pignoramento diretto
presso il cliente debitore.

https://dev.studiopizzano.it/fisco-stringe-sui-professionisti-pignoramenti-diretti-sui-clienti/
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Il procedimento si articola in fasi precise. Prima viene condotta un’interrogazione per verificare consistenze patrimoniali
presso gli istituti di credito. Se l’esito è negativo ma risultano fatture emesse tramite il cassetto fiscale, si avvia il pigno‐
ramento presso terzi.

La prassi operativa mostra un approccio sistematico. Gli uffici consultano le informazioni contenute nel sistema telema‐
tico dell’Agenzia delle Entrate, verificando l’emissione regolare di fatture verso determinati soggetti. Una volta indivi‐
duato il rapporto commerciale costante, l’atto di pignoramento viene notificato direttamente al cliente.

PROFESSIONISTI NEL MIRINO DELLE PROCEDURE ACCELERATE

Moltissimi professionisti dotati di partita IVA stanno avendo difficoltà a incassare le fatture emesse nei confronti dei pro‐
pri clienti, proprio a causa dei pignoramenti avviati dall’Agenzia delle Entrate. La procedura colpisce particolarmente chi
lavora con committenti abituali.

L’art. 72-bis stabilisce che l’atto di pignoramento può contenere l’ordine al terzo di pagare il credito direttamente al con‐
cessionario, fino a concorrenza del credito per cui si procede. Il meccanismo funziona sia per somme già maturate che
per quelle future.

Si consideri che la normativa prevede termini stringenti: sessanta giorni dalla notifica per le somme già maturate, alle ri‐
spettive scadenze per quelle successive. Il cliente si trova così vincolato a versare direttamente all’erario quanto dovuto
al professionista.

DIFFERENZE CON LE PROCEDURE TRADIZIONALI

Tale procedura era stata applicata solo nei riguardi degli emolumenti erogati ai dipendenti e delle somme depositate
presso gli istituti bancari. Con l’attuazione della nuova procedura, l’Agenzia ha avviato i pignoramenti anche sui com‐
pensi erogati a favore dei professionisti.

La differenza sostanziale risiede nell’automatismo della procedura. Non serve alcun passaggio in tribunale: tutto av‐
viene in automatico, con effetto immediato. L’Agenzia delle Entrate-Riscossione agisce direttamente, senza necessità di
autorizzazione giudiziaria preventiva.

L’atto viene notificato al terzo e in copia al debitore, indicando l’importo dovuto e intimando di non disporre delle somme
fino a concorrenza del debito. Il terzo ha otto giorni per comunicare la propria dichiarazione all’Agenzia.

ASPETTI SPESSO TRASCURATI DELLA PROCEDURA

Nel mondo delle libere professioni, emerge una criticità ricorrente legata alla tempistica degli incassi. Chi aveva pro‐
grammato i compensi per far fronte agli impegni fiscali o previdenziali si ritrova senza le risorse previste. L’effetto do‐
mino può interessare fornitori, collaboratori e la gestione ordinaria dello studio.

La procedura si applica anche ai crediti futuri. Un libero professionista che deve incassare pagamenti da clienti per fat‐
ture emesse può vedere notificato il pignoramento al proprio debitore, obbligandolo a pagare direttamente allo Stato.

È opportuno notare che la legge impone al terzo precisi obblighi dichiarativi. Il terzo è tenuto a dichiarare se deve effetti‐
vamente somme al debitore e in quale misura, non può pagare al debitore ma deve trattenere le somme a disposizione
dell’Agente della Riscossione.

STRUMENTI DI TUTELA PER I PROFESSIONISTI

L’ordinamento prevede comunque forme di protezione per il contribuente. La Corte di Cassazione ha stabilito che il pi‐
gnoramento presso terzi dell’Agenzia delle Entrate è nullo se non è indicato il dettaglio dei crediti. Questa precisazione
apre spazi di contestazione in caso di atti viziati.

La rateizzazione rappresenta uno strumento efficace per bloccare la procedura. Il pagamento della prima rata del piano
di rateizzazione può determinare la sospensione del pignoramento, previo invio di specifica istanza all’Agenzia.
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Occorre agire tempestivamente. Il ricorso va presentato di regola entro 20 giorni dalla notifica dell’atto al terzo. I termini
sono stringenti e richiedono assistenza professionale qualificata per valutare le strategie difensive più appropriate.

RIFLESSI PRATICI SUI RAPPORTI COMMERCIALI

L’applicazione sistematica di questa procedura modifica gli equilibri nei rapporti professionali. I clienti, una volta ricevuta
la notifica di pignoramento, si trovano in una posizione delicata: devono bloccare i pagamenti e comunicare la situa‐
zione all’Agenzia.

Si verifica spesso una situazione paradossale. Il professionista continua a lavorare per il cliente, ma gli incassi vengono
dirottati verso l’erario. Questa dinamica può compromettere la sostenibilità economica dell’attività, specialmente per chi
opera con margini ridotti.

La procedura dimostra come l’amministrazione finanziaria abbia affinato i propri strumenti di controllo e riscossione. L’A‐
genzia esamina le informazioni presenti nelle banche dati e qualora individui fatture emesse con frequenza verso un
soggetto terzo predispone la notifica del pignoramento.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (12/09/2025). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


